Mitt. Ivana Castello
Consigliere comunale del PD

Signor Sindaco del Comune di Modica
Piazza Principe di Napoli
                                 97015 – Modica


Gentilissimo sindaco Abbate,

il 20 maggio u.s. è pervenuta la nota della Cassa Depositi e Prestiti, prot. n. 2569, che mostra il piano di ammortamento dell’anticipazione di cassa ricevuta ai sensi dell’articolo 116 del D.L. n. 34/20 per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati entro il 31 dicembre 2019. In origine lei ha chiesto 43.914.007,63 euro, somma, che le è stata integralmente accordata anche se, inspiegabilmente, ha deciso di restituirne cinque. Su questi ultimi sono maturati 68 mila euro di interessi per non aver rispettato i termini del rimborso o, in altre parole, per averli trattenuti indebitamente oltre i termini di legge.  La stessa cosa era accaduta coi 64 milioni di euro del 2013. Ne restituì tardivamente 14 per cui dovette pagare circa 300 mila euro di interessi. Al netto dei cinque milioni, dunque, ha ricevuto una anticipazione di 38.845.812,54 euro che dovrà restituire in 29 anni con l’aggiunta di 7.552.559,50 euro a titolo di interessi. Complessivamente la somma da restituire ammonta a 51.466.567,13 euro: 44 di capitale e 7 milioni di interesse.
Desidero, a questo punto, condividere con Lei alcune riflessioni che potrà, anche, dichiarare sbagliate: di un tale eventuale giudizio, però, non deve convincere me ma i titolari dei debiti contratti, ossia i cittadini di Modica. 
Preciso, prima di inoltrarmi nella trattazione, un fatto storico. I 64 milioni a cui ho accennato erano stati chiesti dall’Amministrazione Buscema ai sensi della legge n. 64/2013, ed erano mirati ad estinguere i debiti maturati entro il 31 dicembre 2012. La somma è stata accreditata in tre tranches: due di 20.145.196,41 euro, liquidate a giugno e a novembre del 2013, e una di 24.173.227,18 euro liquidata a luglio del 2014. Scontato quindi che è stata lei a gestire i pagamenti, così come è stata lei a restituirne parte, i famosi 14 milioni, perché, a suo dire, in supero rispetto ai debiti contabilizzati e documentati dall’Amministrazione precedente: è da porsi una domanda a cui una risposta, ovviamente documentata, è doverosa. Se prima il Comune e poi l’apposita Commissione decidente avevano acclarato che i debiti nominali ammontavano a 64 milioni circa, a quale errore si deve, e chi lo ha compiuto, la quantificazione dei 14 milioni di debito in esubero? E’ una domanda che abbiamo volutamente omesso da sempre ma che ora, innanzi al ripetersi del fenomeno, è obbligatorio porsi. Il calcolo, suppongo sia stato compiuto in assoluta buona fede; possiamo però sapere, dallo stesso tecnico che l’ha compiuto, com’è avvenuto? Quattordici milioni di errore non è di poco conto e ci sta costando 300.000 euro. Ritiene dunque opportuno o no ricostruirlo per evitare che si ripeta in futuro?
È innegabile a questo punto che la seconda anticipazione, mi riferisco ai quasi 39 milioni di euro, Le è servita per pagare debiti derivanti esclusivamente dalla sua Amministrazione. In meno di 7 anni ha speso 39 milioni senza la preventiva copertura finanziaria. Un importo medio annuo di 1.600.000,00 euro. Questa ulteriore anticipazione ha comportato il pagamento di una prima rata di 2.505.081,48 euro nel 2021 e un impegno di ulteriori 28 rate annuali di 1.567.617,52 euro fino al 31 ottobre 2049. Le chiedo: è tollerabile che un sindaco, mosso esclusivamente da ambizioni personali, impegni un Comune di 60 mila abitanti, per ben 29 interminabili anni, a fronte di cinque anni di campagna elettorale? Se non è così mostri a tutti l’elenco delle grandi opere realizzate grazie all’anticipazione. 
Come se non bastasse nel 2021 ha chiesto, accedendo al fondo di rotazione ex articolo 243 ter del TUEL, ulteriori 16 milioni e cinquecento mila euro da restituire in 10 anni, che, nella migliore delle ipotesi, comporteranno un ulteriore rimborso annuo di 1.650.000 euro. Ci dica come ha speso o come intende spendere tale somma. Abbia il coraggio di conteggiare, giacché c’è, i debiti fuori bilancio e ci dica quanto verrà a costare ai modicani la possibilità di avere un rappresentante regionale. E magari indichi in quale partito intende candidarsi, sempre che ne abbia trovato uno. 
Caro sindaco, chi amministra ha sempre due possibilità: anteporre l’interesse dei cittadini alle proprie ambizioni politiche o amministrare per incrementare i propri consensi, assicurarsi la rielezione o la scalata al potere. Al suo posto avrei optato per un’amministrazione seria, intelligente ed equilibrata. Sembrano dei generici aggettivi, ma dipende da chi li scrive e da chi li legge. L’amministrazione è un’altra cosa. La democrazia è una bella trovata, ma in realtà, sino a questo momento, abbiamo assistito alla sostituzione, dico nel governo di Modica, di un asino con un cavallo o con qualche altro animale. L’amministrazione intelligente l’abbiamo pure avuta, ma a sprazzi. Quello che è sempre mancato è stato un reale interesse verso la cosa pubblica e il bene del popolo. In linea di massima tutto si è risolto in una dilapidazione di fondi pubblici con l’obiettivo non di governare ma di costruirsi un futuro politico. E’ questo il solo difetto dell’insostituibile sistema democratico. L’attuale governo nazionale e la rielezione del Presidente della Repubblica la dicono lunga in materia.
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